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CAPELL]I DPARGENTO .

E CAPELLI D'ORO

, Piira

[ capelli d’argento

e i capelli d’oro
stavano un di
discorrendo tra loro.

Naturale! I capelli d’oro
essendo giovani e belli
volevano dir tutto loro
come tanti saputelli . . .

Ascoltavan le loro parole
i capelli dargento

come fossero storie
narrate dal vento . . .

Ma, ad un tal punto,
vollero andh” essi sgranare
il rosario delle loro vicende,
e presero quindi a parlare . . .



—gh

— a raccontare quel che sapevano,
a spiegare i loro concetti

con parole sagaci

per ornare i lor detti,

Noi — dicevano — che siamo
gia del colore d’argento,
ben conosciamo la vita,
conosciamo lo stento . .

Noi de portiamo
sul povero dorso
con forte pena

degli anni il corso

— possiamo ben dirvi
che la nostra esperienza
ovunque ci guida
come voi la scienza!

Pur erano opportune
le nostre trovate

ai tempi nostri

e bene appropriate . . .

e voi non smentite

o bei capei d’oro

che a suo tempo le cose
tutte, s’adattan tra loro!
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